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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il segretario uscente confessa preoccupazione
per le condizioni dell’organizzazione:
«Dobbiamo essere più aperti e innovativi»

◆ Il capo del governo rivendica i meriti
«Abbiamo conquistato un ruolo centrale
e lealmente appoggiato l’esecutivo Prodi»

◆Poco spazio per gli interventi, Spini protesta
Reichlin: «Massimo resta il leader»
Napolitano: «Veltroni ha le qualità giuste»

E D’Alema con un abbraccio passa il testimone
«Rafforziamo il partito: ha una testa grande ma il corpo è molto gracile»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA Essere uomo di partito e
allo stesso tempo di governo
non è impresa facile. Neanche
per uno stakanovista come Mas-
simo D’Alema che il suo ultimo
giorno da segretario e il passag-
gio del testimone con Walter
Veltroni non se l’è potuto vivere
con la dovuta tranquillità. Gli
impegni di premier si sono so-
vrapposti ai lavori delle assise
che alla Fiera di Roma hano elet-
to a stragrande maggioranza Vel-
troni leader dei Ds. In compenso
da ieri, grazie alla modifica di
una norma statutaria per cui un
capo del governo membro del
partito diventa automaticamen-
te presidente del partito medesi-
mo, Massimo D’Alema si è trova-
to ad avere due cariche uguali in
organismi molto diversi: gover-
no e Ds. Una decisione peraltro
attesa. Come l’elezione plebisci-
taria di Walter Veltroni. Infatti
ieri, nella sala sempre più fumo-
sa (nonostante il divieto) della
Fiera, la sensazione dominante
era quella che deve provare un
accanito lettore di gialli quando,
per errore, comincia il libro dalla
fine e sa già come va a finire. Lo
legge lo stesso ma con minore
gusto.

Walter Veltroni, quattro anni
dopo, si è visto consegnare da
Massimo D’Alema un partito
con molti problemi, alla ricerca
di un’identità, che deve coniu-
gare le proprie diverse anime al-
l’ombra di un Ulivo che, comun-
que, resta lì a ricordare una bat-
taglia vinta in nome di esso e di
quel che significa. Un partito, ha
detto il segretario uscente, «che
ha una testa grossa e un corpo
gracile e che ha allentato il lega-
me con la società civile e intere
aree geografiche». L’autocritica
sembrava un costume dimenti-
cato. D’Alema invece non ha dif-
ficoltà ad affermare che «è un
lusso che non possiamo permet-
terci» quello di una separatezza
tra società e organizzazione-par-
tito che, quindi, «deve essere più
aperto e innovativo». A suo fa-
vore il segretario che sta dando
l’addio rivendica il suo «impe-
gno rivolto a riconquistare una
posizione centrale, la costruzio-
ne di un sistema di alleanze soli-
de, lo sforzo di integrarsi con il
socialismo europeo e con il so-
cialismo mondiale, uno sforzo di
elaborazione programmatica e di
leale appoggio al governo Pro-
di».

D’Alema parla per circa un’o-
ra. Ai delegati, ma innanzitutto
a Walter Veltroni che è seduto in
prima fila tra Paolo Bufalini e
Luciano Violante, in platea pro-
prio di fronte al podio da cui
l’ancora per poco segretario par-
la. La scenografia è scarna.
Neanche una nota musicale e sì
che tra «Bandiera rossa» e «Alza-
ti che si sta alzando la canzone
popolare...» c’era da scegliere. Il
palco sovrastato da un scritta in
cinque colori diversi «Una sini-

stra aperta e moderna» vergata
senza soluzione di continuità.
Poco più sotto i simboli della
Quercia e dell’Ulivo. Spiega D’A-
lema, come ha già fatto più volte
in questi giorni, l’itinerario che
lo ha portato a superare quelle
poche centinaia di metri che se-
parano via delle Botteghe Oscu-

re da palazzo
Chigi, riba-
dendo il con-
cetto che quel-
lo che si sta
per aprire
«non è un pe-
riodo di uni-
formità». Tra
lui e il prossi-
mo segretario
della Quercia
ci sarà «una di-
versità di ac-
centi» ma che

D’Alema considera «un elemen-
to di ricchezza». Il primo applau-
so alla platea, fin lì silenziosa,
D’Alema lo strappa quando an-
nuncia la candidatura di Walter
Veltroni. Quello che saluta la fi-

ne del suo intervento è lungo e
caloroso. Va ad un uomo che è
riuscito a portare alla poltrona di
primo ministro per la prima vol-
ta un ex comunista.

Prende la parola Veltroni. Il
suo discorso sarà lungo e artico-
lato. D’Alema ascolta attento,
non rinunciando ai suoi amati
origami. Va per le lunghe Veltro-
ni. E il presidente del Consiglio
pensa al presidente della repub-
blica islandese che lo attende per
un incontro programmato da
tempo e una colazione ufficiale.
Una stretta di mano con Veltro-
ni alla fine del discorso, una
quasi carezza sulla nuca. E poi
via di gran carriera, per tornare
giusto in tempo alla Fiera, dopo
aver gustato garganelli ai porcini
e scaloppe di faraona, per votare
il segretario sgridando fotografi
e giornalisti che lo tampinano:
«Il voto è segreto, non potete
stare qui». È che le operazioni di
voto non prevedevano neanche
una cabina. Tutto sotto gli occhi
di tutti, ai seggi. Tant’è che perfi-
no Giglia Tedesco si lascia sfug-
gire un significativo: «Neanche

in Bulgaria si farebbe così». D’al-
tra parte l’andamento del dibat-
tito, subito dopo i due interventi
principali, aveva già suscitato
polemica tra i delegati. Capan-
nelli e discussioni in sala. Pochi
ad ascoltare chi parlava. Molti
hanno scelto di consegnare il lo-
ro testo scritto. Polemicamente
lo ha fatto anche Valdo Spini. La
tensione si è sciolta nell’applau-
so della proclamazione del risul-
tato. Questa volta l’abbraccio tra
Walter e Massimo è stato più in-
tenso. Giorgio Napolitano com-
menta: «Veltroni ha le qualità
giuste per ricomporre in una vi-
suale pluralistica tutte le diverse
tendenze della sinistra italiana».
Per Alfredo Reichlin «D’Alema
resta il leader dei Ds. Veltroni è
segretario a pieno titolo e tra lui
e Massimo ci sarà un forte colle-
gamento, come già avviene in
tutti i partiti del socialismo euro-
peo». Al rompete le righe Veltro-
ni se n’è andato verso i suoi nuo-
vi impegni di segretario e il pre-
mier, di corsa, a palazzo Chigi.
Al lavoro. L’operazione staffetta
è compiuta.
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■ MASSIMO
PROMETTE
«Quello che
comincia
fra noi
non sarà
un periodo
di uniformità»

Massimo D’Alema durante il suo intervento Massimo Sambucetti/Ap

«E ora via le magliette da tifosi»
Comincia con segnali di unità il toto-dirigenti
Segreteria snella, in pole position il «gruppo Fgci»

Prodi: «Walter, pensa all’Ulivo»
Il professore chiuso nel suo studio guarda alle Europee
e chiede a Veltroni di non lavorare solo per il partito

MORENA PIVETTI

ROMA Nega Gianni Cuperlo.
Nega Franca Chiaromonte. Ne-
ga Claudio Burlando. Parole di-
verse, stessa risposta. Si va da
«Non so ancora di cosa mi occu-
però», a «Non so se entrerò in
segreteria», a «Nessuna novità
sul mio futuro incarico». Unico
punto fermo Pietro Folena nel
ruolo di coordinatore o qualco-
sa di simile. Tutti gli altri do-
vranno aspettare ancora qual-
che giorno prima di conoscere il
loro lavoro futuro.

Per poter arrivare alla parte
centrale del «puzzle», la segrete-
ria, vanno messe a posto le altre
tessere della cornice. Fatica non
da poco: si tratta di disegnare la
nuova struttura dirigente del
partito, come da modifica dello
statuto approvata ieri dall’as-
semblea.

Che recita: «Si delega la dire-
zione a rivedere gli articoli 25 e
26 con l’obiettivo di fornire al
partito un assetto degli organi
dirigenti ed esecutivi che assicu-
ri funzionalità ed efficienza e
una reale rappresentatività delle
organizzazioni territoriali e te-
matiche, del pluralismo e una
forte autorevolezza e collegialità
nell’opera di direzione politica».
Il nuovo segretario vuole orga-
nizzare la dirigenza nazionale su
tre livelli, fatti salvi il Presiden-
te, Massimo D’Alema, (l’altra

modifica statutaria approvata
prevede l’automaticità della ca-
rica di presidente per un mem-
bro del partito che sia nominato
presidente del Consiglio) e il Se-
gretario. Ovvero: una segreteria
ristretta (non più di dieci com-
ponenti) e snella; una direzione
di 40-50 membri che assicuri la
guida politica, un comitato cen-
trale allargato di 150-160 perso-
ne, il parlamentino del partito.

«Stavolta le magliette ce le to-
gliamo davvero», confida uno
dei collaboratori di Veltroni. «Il
clima è buono, il segretario assi-
curerà una gestione unitaria del
partito. «Allargherà il campo,
non lo restringerà», aggiunge.
Stessa assicurazione anche da
uno dei più fidati collaboratori
del D’Alema segretario, Roberto
Guerzoni: «Sarà un partito plu-
rale ma con un gruppo dirigente
unitario, che parla a nome di
tutti. Il clima è buono». Dichia-
razioni che lette in controluce
significano anche: «Ora ci gio-
chiamo tutto e oggettivamente
si deve collaborare».

Ma il gioco ad incastro si pre-
senta complesso. L’assetto dei
gruppi dirigenti dovrà essere ap-
provato dall’attuale direzione,
convocata tra un paio di setti-
mane. Solo dopo si riempiranno
le caselle con i nomi: prima po-
trebbe indurre un allargamento
forzato. Fatto l’accordo sui nu-
meri, si passa alle funzioni. La
struttura delineata da Veltroni

pare la copia di quella tipica del
vecchio Pci: via lo staff, torna la
tradizionale segreteria politica.
E invece no. Perché il nuovo se-
gretario vuol mettere mano al
progetto, non al programma: i
settori classici di lavoro potreb-
bero essere coperti dai gruppi
parlamentari e Botteghe Oscure
occuparsi di grandi aree temati-
che.

E si arriva alle persone in car-
ne ed ossa. Agli equilibri tra le
componenti politiche del vec-
chio Pds e tra queste e i nuovi
entrati (Comunisti unitari, ex
Pri, ex Psdi, ex Psi, Cristiano so-
ciali) tra donne e uomini, tra
volti nuovi e veterani, tra aree
geografiche. Gli equilibri politi-
ci saranno garantiti in segreteria
o in direzione? Entreranno le re-
gioni forti, Emilia e Toscana? Sa-
ranno tutti ex Fgci, visto che si
parla di un gruppo giovane,
omogeneo per età? «No, non
posso farmi dirigere dalla Fgci»,
esclamava in platea un noto e
stimato economista. «Mi sono
guardato intorno e ho visto gli
stessi di vent’anni fa: con la
pancetta, senza capelli, ma gli
stessi», notava ridendo il sinda-
co di Carpi, Malavasi. Perché i
nomi circolati sinora, Folena,
Cuperlo, Chiaromonte, Bandoli,
Zingaretti, Domenici, Fumagal-
li, Bettini, da lì provengono. Po-
trà un partito aperto e plurale,
innovativo, presentarsi solo con
i volti dei figiciotti anni’70?

RAFFAELE CAPITANI

ROMA Ricordati dell’Ulivo. An-
zi,dipiù.Dattidafareperl’Ulivo.
È il senso del messaggio che Ro-
manoProdihainviatoieripome-
riggio, ad elezione appena avve-
nuta, a Walter Veltroni l’amico e
il compagno di strada che per tre
anni l’ha af-
fiancato sotto
le insegne del-
l’Ulivo.

L’ex premier
usa un lin-
guaggio sobrio
per la mozione
degli affetti, ri-
corre invece a
parole dense e
inequivocabili
per quanto ri-
guarda la poli-
tica. «Carissimo Walter - scrive -
nel momento in cui assumi la re-
sponsabilità della segreteria del
partito dei Democratici di sini-
stra, mi è gradito porgerti gli au-
guri più sinceri per un proficuo
lavoro al servizio del paese». Pa-
role scontate ? Non proprio. Pro-
di le spiega fino infondo nel loro
significato politico. «Per profi-
cuo lavoro al servizio del paese
intendo l’operare non solo in fa-

vore del partito da te diretto, ma
della coalizione dell’Ulivo, che
ha reso possibili cambiamenti
chetantohannogiovatoalpaese
e che , soprattutto, ha posto le
condizioni per la costruzione di
un sistema bipolare fondato su
una chiara regola maggioritaria,
unica salvaguardia di una demo-
crazia matura». L’ex presidente

del Consiglio
non ha dubbi:
la strada mae-
stra resta quel-
la dell’Ulivo. Il
forte e strin-
gente richia-
mo di Prodi a
lavorare per
l’Ulivo sa di
trovare in Vel-
troni più che
un interlocu-
tore attento.

Forseèl’unicaspondasullaquale
può contare seriamente. In que-
stigiornisonointantiatirareper
la giacca l’ex presidente del Con-
siglio: Di Pietro, il movimento
dei sindaci, i popolari di Marini
che vorrebbero fare delle euro-
pee un banco di prova per un
nuovo e più grande centro insie-
me a Cossiga. Ma finora lui si è
mostrato prudente. Anzi, di pre-
sentarsi alle europee insieme ai

cossighiani proprio non ne vuol
sapere. Il suo unico punto fermo
è l’Ulivo. Ripartire da lì. Poche
settimane fa, all’indomani della
cadutadel lorogoverno,Waltere
Romano erano gomito a gomito
a Bologna per dire che l’Ulivo
noneramortoechequeldisegno
politico restava l’approdo strate-
gico del centrosinistra.Per leele-
zioni europee vorrebbe una lista
comunedei partiti di centro sini-
stra riunita sotto il simbolo del-
l’Ulivo. Ma si è preso anche tem-
poperriflettere.Aisuoipiùstretti
collaboratori avrebbe detto che
aspetterà finoall’ultimo perveri-
ficare la possibilità di presentare
listedell’UlivochevadanodaiDs
ai Popolari. In caso contrario,
avrebbe avvertito ancora ieri dal
suo studio romano di largo Braz-
zà, si farà comunque promotore
dilistedell’Ulivo«conchicista».

Oggi Veltroni debutterà come
segretario a Bologna. Anche Pro-
disarànellasuacittà.Forseparte-
ciperà all’inaugurazione dell’an-
no culturale della società «il Mu-
lino» per ascoltare una lettura di
Padoa Schioppa. Chissà se i due
leader si incontreranno. L’agen-
da ufficiale dice di no, ma non è
esclusa la possibilità che all’ulti-
mo minuto vi sia un cambia-
mentodiprogramma.

■ INCONTRO
A BOLOGNA?
Il programma
della giornata
di Veltroni
non lo prevede
ma è possibile
una visita privata

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
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❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
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